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DISCORSI 

NELLA SOLENNE APERTURA 

DI PALEOGRAFIA E DIPLOMATICA 



Lo mattina del SD di niaaa.io ebbe luogo nell'Archii-io (JoiUiii li- 
di Slato in Firenze la solenne apertura dui corso di PaleoRraiia o di 
Diplomatica. I.a grande sala dove sono custoditi i documenti delle 
antìclic Arti [■"iure [itine nii/coalicvri sull'oro ilei meno ijion-.fi il fiore 
dei cittadini ; fra i quali notavnnsi le LL. EH. il Presidente dei 
Ministri, ed i Ministri di Graiia e Giusliiia e defili Affari esteri; 
il Ministro residente di S. M. Prussiana ..barone Alfredo de Reu- 
mont, e quello di S. M. il ro di Sardegna, commendatore Carlo 
ronconi pa gn i ; i capi di Dipartimelo , vari Consiglieri di Stato, 
parecchi membri tlcll'iilla MaaisLriiturn , dell'Accademia della Cru- 
sca, di quella dei Gcorgofili, dillo S:ciirl!i Colcinlwia e dell' Ateneo 
Italiano, del corpo iu^-aiioiiie , dopi Stabilimenti di pubblica istru- 
zione, e del clero rosi secolare come regolari 1 . 



1) ISCO-tt so 

DAL CAV. PBOF. FRANCESCO B0NA1NI 



L'augusto Fondalo™ ili questo Archivio di Sialo , precorrendo al co- 
decoro della patria, volla non ha guari dio qui si aprisse una speciale 
scuola di paleografia e diplomatica. Dovendo io adunque inaugurare in 
queslo giorno (come porla il mio ufficio) il eorso di tali esercizi, noi 
potrei fare più degnamente che col rendere solenni azioni di grazie al 
granduca Leopoldo 11 , il quale agevolando gli sludi della sloria agl'Ita- 
liani e agli stranieri , e donando alla sua Toscana un insegnamento di 
Kiema storica , mostrò di volere che in quesla terra duri quel primato 
intellettuale di cui già la resero possedilrice il cullo e l'amore delle 
dottrine ohe più onorano la naiione. Ed io ben m' affido di poterò 
esprimerò in nome di tutti questo sentimento di gratitudine , perocché 
tulli del pari conosoono quanto grande sia li betonilo. Se non clie mag- 
giore è il debito della mia rìconoscema , non potendo disconoscere nel 
favore concesso dal Principe e dal Governo alle storiche disciplino una 
benigna approvazione di quel poco che ho fatto por questi studi, con zelo 
e affetto maggiore certamente dell'ingegno e della dottrina. 

Si, egregi Signori , m'è dolca cosa ripensare oggi a quel giorni in 
cui presi a dare opera agli sludi della erudizione italiana; poiché vedo 
non solo felicemente mutali i concelti , ricreduti gli animi , ma quasi 
innalzalo un tempio nel bel meno d'Italia , nella nostra Fircnie , al 
genio della storia, o ammessivi i dotti che qua convengono d'ogni paese, 

scani Lodovico Antonio Muratori. Nei tempi della mia giovinezza, le 
menti degli italiani erano tuttavia offuscalo da quella strana fantasia, 
nata dagli eventi politici del secolo decimo citavo , che più che lo cose 
patrie dovessero tenersi in onore le forestiere, e the tulio il meglio, sia 



negli studi cimili nei untumi, dovesse trarsi d'I rudi il terra, di Francia, e 
fors'anche d'America. Vuol Tieni dir-i, ad onore di questa nostra nazione , 
idi: inni : ii ni |i;irluoÌNiiroi.i' .-. i;iEL'll\': :T.r-.' ; -l' mio -.erisimo elle gì' inde- 
gni più cletli scrliarnriii reverenza :ibli- oline passalo, e si adoperarono 
ad accrescerne il nuM'in Cosi, moni io !.. l'i.iu-i.i ;>-r la imi un Taliili' Ili- 
ci/i ; ll.i'lll-r la Germania stessi. :i-li>-lla .1 difenderò la Mia i lai i |wniie [17.1 . 

larocnlava lo scadimento o quasi direi Lauta n dono di quelli sludi che 
meritarono l'amori- jiorlirio ili un Lei Unii/. ; !' Il alia, per singolare provvi- 
denza, vedeva serbalo il santo il.-|M).iiii ili niii-.-l. puria ricchezza, e pro- 
seguile con anidri' li- ricreile diflicili dr-lla miiiii/iii le'mezzi tempi. 



Km limola, il ij Lif-LIt- Memorie Modano, i r:bo -orni uri le-,in> di e rudi; ioni- 
municipale ; intanto che si può- diro, che una parte della cospicua erodila 
scientifica lasciala tini Muratori, venire racco Ila ut i limi la stessa citta, in 
cui al grand'uomo sorse, troppo tardo, un monumento di onoro e di grati- 
tudine. Ireneo Affli, infaticabile frale, e Augnili Fumagalli, die aiutato diti 

congregatone di >[;■ urini . parodiano m i numero dei lavori, so non nella 
forra della. critica, i lesto immillati. Ma pari a quelli, e maggiore di questi 
come d'ogni altro moderno, fu Gaetano Marini, la cui grandezza votino 
confessala dallo stessi. Sa pule 01 io , il quale trascinando a Parigi gli archivi 
Vaticani e i romani moiiuiiierili rlelli- Ani ( (osso orgoglio di vincitore, 
che alla conquista dime s-c c -i 1 j . I i reliquie italiani: vuìc.-so aggiungere quella 
doi grandi ingegni , o (osso coscienza del primato italiano negli studi 
archeologici ) , volle che un Marini o un Visconti ne avessero sempre la 

Clll a si fatti nomi aggiungesse quelli dei cardinali Angolo Maria 
o Stefano Bornia, degli annalisti Caoi.il- 



d'Osimo Pompeo Compagnoni , del Fattorini e del Sarti, aliali camoldo- 



Drago, del canonico Frisi, del proposto Poggiali, del padre Faltesclu, 
del Colucci, del Di Meo, del |iadrc Zaccaria, del servile Ganciata! roc- 
coglilorc dello leggi dei barbari, e | per tacere dei minori J l'altro di 
Mario Lupi, le cui vigìlie ci fruttarono monumenti novelli, c conclu- 
sioni quasi insperate sulla professione della legge c sulla politica co- 
stituzione di Lombardia nel medio evo; parrebbe a prima giunta che 
volesse inferire .ossero stola la scienza .li: diplomi, nella seconda moli del 
secolo deci mo t la vo e nei r-riiici]iii di quo. tu . erudimmo e doltriua t ulta 




io ,ì; Scipione Waffei , per cui 
!BW di un'arlc critica e diplomai» 
e posteriore a quosli ; siffatta contem 
che oggidì mollo stimale , del carne Gialli 



amori , serbò l'eli canuta a frugar fili archivi della sua Bologna 
tesserne quegli Annali . die «nn co-,.1 s[ii|n-inl.b .■ rie™ emporio (li 110- 
tizic non piii sapule. A siffaiin nome, ilio desia la ri In re 
aCBiungcrc allresi quello del conio Marco F'anluzzi, la cui > ita parvo 
i u n-i consacrala alla pivi-.aiMjioi:!' ni ni R- 1 i c l- film ri un: n lu ili qui li;i r:iii- 
oolla di Monumenti Ikivfilnali ii.: li'ni|ii ili meno, i:hi: è COSI splendida 
e quasi unica, e iaeie me mente esempio di patria carità; |iosciachÈ la 
volle offerta in dono alle biblioteche pubbliche e ai monasteri, a crescere 
in Italia l'amore degli studi diplomatici. 

Nulla ho (in tini loi'c.iM ile;!: sknli Insani : ma non e per questo che 
la noslra provincia non aicsc ella pure nomini libila erudizione bene- 
meriti. Basterà che io profferisca il nome di Giovanni Lami, maggiore 
ingegno di tulli, e ili Giovanni Taririoni dm io cimilo; e quelli del padre 
Giuseppe Bieha, d'Ippolito Camici, del padre Itdcfonso, del Mehus, 
del padre Finenchi, di Gian Francesco l'agnini , del padre Soldatii , di 
Domenico Maria Nonni , del proposto Gori , del Clini ini, del Fossi e del 
l^idre Canovai , che pure ittoslrarono, mercé i documenti traili sludio- 
MiiiiL-llle ilniiii Archivi . „ [uni sumniiuislriili dalli! !jìI>:lìj!i'c1.i', v.iri 
KClli di storia patria e di antiquaria, lì questi , come il Galluri slorieo 
de't:randuchi Medicei , vissero tulli in Firenze. Con essi perà parsero 
voior conlendoro di nobile emulazione anche nitrì toscani. Lorenzo 
Guazzosi , il padre Scarnali I , r Angoli ieri -Ali ironi , aretini i due pri- 
mi, il lena co«onese,ei vollerraoi Celina, Giachi e Kiccobaldi del 
Ha*a, provvidero as^ji i [e £ nume ni e ron lavori ili rrudiiinne slonrn. 
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alla lama de' respellivi loro municipi!. Ma ninna ci irà Tu più avventurosa 
in questo di Pisa. Dopo di avere a vii In in Slelariu Maria Fabrucei UOOSCru- 

dopo fa non diro del Malici , per cui abbiamo una Storia dooumen- 

per arricchire la sua patria di un codice diplomatico , e per mostrarsi 
indagatore critico delle ragioni che ne prepararono la decadenza. Mentre 
poi taluna, sema troppo consultare V istoria . delirando Firenie pro- 
verbiò per opposto PÌBa come Beozia della Toscana, ben ventiquattro 
scrittori, o uno solo di essi estraneo, si strinsero insieme per vendi- 
carla di tale oltraggio; e tanto zelo vi posero, da potere stampare tra 
il 4790 e il 1791 (sussidiandosi per memorie e documenti d'ogni maniera! 
commentari dottissimi dei suoi concittadini più illustri, facendo aperto 
quanto nobile storia vantar possa la città in cui vider la luce Pietro Dia- 
cono , Borgundio , il Fibonacci , Giunta pittore , Niccola , Giovanni e 
Andrea scultori , o meglio artisti universali , papa Niccoli V e Ga- 
lileo Galilei. 

Ma pochi giovarono la paleografia [che più modernamente, merce 
i polimpsesti, parvo miracolo nelle mani del Mai, del Peyron e di altri 
valorosi, ma puro ad essi minori] meglio di Angiolo Maria Bandini . a 
cui dobbiamo la erculea fatica dei Cataloghi Laurenziani. Se non che 
la unione felice degli sludi classici e degli studi diplomatici spicca sin- 
golarmente in monsignor Angiolo Fabroni , e lo scompagna da qualsiasi 
erodilo ili ipiesl.a puria rivellini imiti SI irta (li'll'i.'iitn rsilr'i pisana non 
meno che nelle Vile di tio.-iiiìo il Vecchio, di Lorenzo il Magnifico c di 
papa Leono .Medici , Lascialo a ih» splendidi esempi di perfettissima del- 
tnliiT.i Ialina . e ili oiliinn appariili' di rriliea ijuanlr.i al supera scegliere 
i documenti che a quelle opere fannn opportuno corralo. Bammenle- 

loderemo lo inteniioni di Filippo Brunetti, olio Ionio un codice diplo- 
matico toscano; e assai più delle intenzioni vorremo lodare in Ema- 
nuele Repelli , che coraggiosamente imprese da se solo a comporre nn 
Dizionario slorlcoe geografico della Toscana, compilato sopra l'Ingente 
numero dei documenti onde va ricco questo Archivio Diplomatico. 

E qui investigando per qual mai cagione le esercitazioni di questa 
maniera continuarono ad aver vita tra noi, non credo che sia da pre- 
termettere questa avvertenza : che l'emlamento a proseguirle venne in 
l'i'onliiir modo dall-j «si-fia'.r rondi/ ioni "iella I oceani ; la quali', pur ri- 
petere le sue maggiori glorie dalla li rifusa o dalle arti , alienò alcuni 
eruditi a ricercare negli Archivi i documenti per la illustrazione delle 
une e dell'altra. Nel che prima il Padre Della Valle e poi Sebastiano 
Ciampi delirio mollo degne provo d'amore e di diligenti , che hanno 
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Quindi è che prendo volentieri erratone ili rilevare il (atto capitalis- 
simo, che in quella Tom an i . o.l' rat-iloirole fa huona prova ogni (elice 

questi studi , da far si che !□ munificenza del Principe si tenesse paca 
d'incoraggiarla e degnamente sostenerla col suo patrocinio. Ma vuole 
giustizia che diasi vanto di aver precorso in Italia agl'altra società in- 
tesa per istituto a porre in luce e condegnamente illustrare memorie 

persevera nel (elice propo.il.1 in>pir:itnìi! d.i Idisn llaciiirr.lii : hi i|ilalc, 

del (rateilo, che primo ideo la .'"oii'ila dell.- rarlo difdoinaticlic a Parigi, 

E ciò noi diciamo per accennare a cosa onde crebhe grand iss. onoro 

all'Italia, sapendosi che Iroppn più tardi la Kraocin pensava a pubbli- 
care per ordine i documenti per la sua storia mercè il Guizol; e 
che l'Alemagna non prima del(SI9 potè rivolgere l'animo a quella rac 
colta dei suoi monumenti del medio evo, onde al Perlz venno cotanto 
nome; la quale trovi validi aiuti in u» privato ri echi ss inni (il barone 
(IL Stein ) e nell'amor nazionale ilepli Stati Germanici, lo credo che 
questi esempi abbiano felicemente causalo il più diffuso culto di q De- 
sia , Polonia e con esse gli Spagnoli, i Portoghesi, i Belgi e gli Svizzeri 
ialino lodatissimi ; rumi! in ['.alia In Sudeni N,i| jol.il:. un e Parmense, 
che gii parlarono esregi (rutti, quali or si sperano da quella più re- 

gon oso pen- 

linuato degnamenlo l'opera del Vernala , del Terraneo e di lutti quei 

concedere la lode d'essere siali discepoli di loro slessi : imperocché , 
qualunque ne sia la cagione, è cosa accertata che lo scuole darle 
diplomatica in Italia hanno avuto o breve durala o vilo non mollo 
splendida. Ha è eziandio indubitalo, che se nell' Università di Pavia 
tace quella cattedra ove sedei Ir il professar Aldini intorno al tBti; 
se Bologna non ehi» altrimenti etti succedesse al Savioli, già lanlo 
lodalo, e a Pietro Na poli-Si gnorelli; dall'altra parie possiamo contrap- 
porre Milano, Venezia e Padova, che godono, come Napoli , di una 
cattedra aggiunta a quegli Archivi rinomatissimi, i'crlochò la breve 
durala di quello stuoie vuoisi riguardare eonie elicilo di particolari ca- 
gioni, piulloslo che indizio che poco si apprezzi dagT Italiani il valort 
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shesi, à opinione eie'! 
insè, olire le regole 



dei mnderni parlari , lui ognuni . e in -|ktì.iI rm>lo lidie i^li M/ioni ci 
vili e politiche : mistura ili rmjl[i| ilici elmiii-nli . -icenme ora si dicono; 
del lalinosoprallullo e ilt\ fermameli. i:niileinp.!i-.ili dalla influenza ulu- 
lare della Chiesa, cui [ii,in]iip in quella sii ili far suo, nell'ordine civile, 



dorè efebi tamenle quu^li ntli Lrunli chi- mini il più delle carie ondosi 
compone qualunque archivio ili pioni a lieo, ed in specie i molli e ric- 
chissimi di quosla noslra Toscana. 

Ne sebbene io taccia delle singole fatiche duralo da molli viventi 
a illustrarono delle Glorie municipali d' llalia , o della generale slo- 
ria di questa provincia; e ricordi solo Ira questi . oltre Carlo Troya, 
il Pewana, il (librario, lo Sclopis . Carlo Baudi di Vesme, il Sauli, 
t'Odorici, l'Amari , il Canili . il [].ip r i , il Marnili-,. , il TlMi. e Imalracnlfi 
il Manno, il Martini, il Tola, il come d'Arco ed Emmnituele Cicogna: 
vorrò dire che allri non gl' irailasM-ra n non ci' imitino degnamente. 
Perché non saprei . inai e-empici ili più f.ullnica p 'rsev, Tania nei noslri 
studi potrebbe mai adduoi ili quell,* di liii^i'iiii Alberi, che solo seppe 
bastare a dare all'Ilali.l I.. raertill.i ik'lli' Itela/inni ilejili Amba sciatori 
Veneti , urau fumlaraenlo alla niKir.1 giuria, arni a quella di Europa mila. 



[a diligente l iei' rea delle memori 



— li- 
ni esimile! pi>csi. i\- v>:;,!inud.) in .Si i/;tr.i e In l'raneia . prilli:] :[ (librario 
ed I! Promis . poco dopo il Gallerà , seppero riacquistarci bei documenti 
di storia nmionale . sin politica .-in letteraria; al modo slesso che Giu- 
seppe Mulini delle hililinli-clie pariiiine deli'.vrseinhi n ili'] Re (mela 
ignoti documenli di Slnri.i italiana, Lindi preiievnli da meritare le cure 

11 secolo presente la-cera ccriamomc alcuni dcsiderii non sodisfalli 




lati, milioni 111 oid 17 r- 1 : 1 1 1 * ■ u i i ■ iil prudente liberalità: ond' è clic gli 
archivi dei vari siali europei si aeiniaiilianiv nii-idi , per la faciliti di 
accedervi, poco più . pimi! me alle liililiolecllc pubbliche: cosa tut- 
tavia piò praticala che scritta nelle leggi dei vari^ paesi, tantoché in 

conili/m»! itigli invilivi l'Ini ila e-.i dipendono, lalta di ragion pubblica, 

rior benefizio, e pur grandissima, recalo alla eradhione sier.r.i ni uhi 
slesso incolumita delle carie : e in ijueslo può pareggiarsi , ma non vin- 
cersi li benemerenza acti'.ii'latasi rial fiachar.'ì pur -.r Archivi del Ilei 
gio il pur l'illr.-i Ji Simaimas: ni nn esempio In pii sapii'iitcmridc or 
dinalo dovessimo noi slessi allenerei : imi qui>sl>i peri, die dei vari e 
pili privi! oli lincimi fini hi desse alleile una initE™ più uiinul.i, compi- 
lando que'rcgesti la cui importanza fu dal Dolitncr, meglio che da altri, di- 
mostrata. Di un leno benefizio recato pur orn agli 6ludi merce gli archivi : 
dell'idea, voglio ili re. ci e un ',iirji.-i(.- Aoi-u-o rk'-l: Archivi medesimi, che din 
COrllO di quinto in essi si f.i in ordini' ni lavori ed alle ricerche, dell'acqui- 
siodi nuovi documenli, e in cui si producano e insieme si illustrino di- 
plomi e Carle che inni potrebbero Ini™ sede nulle principali collezioni , 
da noi Slessi , prima elio da alici, concepiti] ; (aremo ricordo non per altro 
fine, che per professarci prati alla liberalità del Governo che ci delle 
modo di effettuarla. Finalmente, mentre in più remola stagione i custodi 
degli Archivi rado era che applicassero l'animo a usare in pubblico be- 
nefizio per via delle -lampi' i!i i|ni'di rinin'nli clic erano lori dati a ser- 

h.ii e . per l'oppile . epiihll ,] -h .ipp lui di-i più ialini i in tnl erucre. 

di fatiche. Dei tedeschi rammenteremo lo Chmcl e il barone di Stillfried. 
Degli Italiani segnaleremo pel Piemonte il Dalta e il r.ombetli; per Napoli 
lo Scolli, il D'Apre* , il Ceva-Grimaldi e lo slesso Principe di Belmonle. 
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Venni™, nel Mulinelli e nel Fonemi; come a Padova nel Gloria, nel 
Ronchini a Parma, n finalmente nell'Osio a Milano. Su tutti pero sia 

eonlinuolore B del Baronie Ait i Rilnaldó! il padre Agostino Theiner, 
merce del quale gli Archivi Valicaci si cono più largamente dischiusi a 
forno ricca la repubblica delie Irllero e la sloria ecclesiastica e civile 
ili documenti pei quali la verità sfavilla di nuova luce. 

Avvisando ni più recenti progressi delle nostro discipline e ad alcune 
loro principali applicai ioni , mi affido di averle quanto bastava racco- 
mandale. E ben me no applaudo, ripensando che qualora seriamente 
voglia rivolger! Isi questa gioventù di Toscana, non fora che ridursi 
Illa via minuti! gitiriù^i Menati dadi rivi nostri, mudando al lempn 
slesso le maggiori [minili irei l'Eni opri, appresso le quali gli Studi di cui 
ci occupiamo valgono ben altra cosa, dir mere speculazioni di eruditi. 
L >■! lo dici NapokT.ni; I. co) ino celebre Istillilo rlliiillo ; mia colatilo 

!? I ■_: I" i fr !- : i per l:i -^!e--0 [Ftimori^O SUO nomo : l' pC: Killl'i ri noi pili viCIILi. 

I| h . fa. felle i p.i.i.ti i willn .Hill il:i I r, .plel '.ì:'. 1 1 : 1 ■! ■ *:t?ni rr. ili Ci il ma- 
resciallo Seuil, che non credè cnnipiula la mnquisla dell'Algeria (sendn 
egli allora ministro della guerra! , fino a che non ebbe fallo ricercare in 

di quel paese, o dei contermini, donde i nostri con le merci ricchis- 

i numeri arabici. 

E ijui riesce opportuno dire come por quesli esercizi otlcnessero in- 
.■iemculi ci nini: iiiriili'rr.iiincillc .indie talune i. lini/inni die sciubre 
rebbero alla prima non over con essi una propria aitine nm. Sono que- 

si afferma, l'ammiraglio Lucas, quello slesso che comballè Nelson alla bai- 
taglia di Trafaigar, non seppe che linpijndere .[nandii un [tiovane soldato 
ili marina gli domandava curiosa men le per quali passi ~\ fosse (riunii dalla 
piccola nave degli antichi a quel portento di coslruiione e di armamento 
qual è il vascello moderno. Ha da quel giorno a quest'oggi quali im- 
mensi progressi nini bai! inltL in [[Ilenia parie rr'.: snidi ! E veramente 
quella stessa cmiosilà non soddisfalla, ritrovando nei ministri francesi 
della marina, Rìgny, Jacob e Dur*rró, chi l'ebbe compresa, destò nell'sni- 

alla Europa la scienia nuova! per cui ora non e difetto, come prima, di 
quella ch'egli chiamò convenevolmente Archeologia navale; la quale poi, 
merci il suo tam ige rat., lessico puligloilu . venne ad abbracciare anche il 
linguaggio di tulli quanti i navigatori del medio evo, cosi di quelli 
di schiatta germanica comedi quelli di sangue Ialini!. de'Greci come 
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i|iiell(> sue ilkii;|razi(i:i: ini tuo numeriti lipii-.ili elio r s m s: a rumi min . rn.i 
nei codici scrini delle insigni biblioteche noslre; tra i quali basterà clic 
io rammenti il Trattalo della fabbrica •Mie antere ili Paniere Paniera tn- 

liSiiInrc .e:ii'/i i il»', flt'i'iiiioiluiiiKi ..'■■ni". ''Ile. :i ili'U" del J.ii taii< 

quanto l'ordinanza del Mocenigo trovata a Venezia , ed i contralti di no- 
leggio coi Veneziani, Genovesi e Jlarsilicsi che san Luigi ebbe fatti por 
le suo rinomale spedizioni, dal Jol medesimo rinvenuti a Parigi. 

Veramente alquanto più esplorata pui> dirsi l' erudizione che ri- 



nuncino olii; si ro:Vri.r.i allo artiptiore -i -ittiì in questo Archivio di 
Stato, cioè in una provvision del Comune di Firenie del t3ÌS ; lo quale 
lino dal secolo passalo c eri tinta falla conoscere da] Lami e dal Hic- 
cobaldi Del Baia; mollo innanzi, cioè, di quel che si delle a credere 
il dottor Gaye, che la ristampò come nuova scoperta. Colali indagini 

Giuseppe Grassi , e pochi altri nomini di letle.ro! . furono precipua oc- 
cupazione dogli uomini conserrati all'arte della guerra, i quali, mentre 
trattavano le armi, si fecero ricercatori instancabili ed illustratori 

sulle artiglierie sono molla cosa anche adesso: la Storia delle mili- 
lie italiane, sia dei comuni sia dei condottieri di ventura , ebbe Anal- 
mente chi la scrisse da sapiente erudito, Ercole Ricotti ; il quale pei 
nostri Archivi polo far conoscere , ■ non dir altro, il famoso registro 
dell'esercito fiorentino alla l attaplia di Monlapertc Che se poi riflet- 
tiamo che quesli studi mode-imi hanno avuto ili Tresco cultori egregi 
eziandio tra coloro che all'esercizio delln ^ucrr.i associarono lo splen- 
dore dei natali, avremo ragione di affermare, che questo patriziato 
italiano non è poi cosi incurante delle patrie memorie come si vor- 
rebbe far credere. Siene in esempio Alessandro e Cosare di Sabino; 
il primo scrittore anche oggidì lodalo di una gloria militare del Piemonte, 
I filli., j.f ijr.N lii.il ,Jj n.mo-rosfv Eni. lutilo ■ !.. r-r->"." 
sludi storici, e principalmente per aver egli raccolto quanti più potè 
libri a stampa e manoscritti intorno all'arte militare: onde poi Carlo 
Proinis, aiutato dalla di lui stessa liberalità , polo metterò alla luce il 
prezioso trattolo ili archilei [uni civili: e un li laro di Iran cesco di Giorgio, 
secondo il lesto senese. Oltreché il Promis nella raccolta saluzziana trovo 
larghi aiuli a comporre quelle dolte memorie sull'arie dell' ingegnere 
e delle artiglierie in Italia dalla origine al secolo decimosesto, che fanno 
seguilo e il lussazione al trattalo del -cncso architene ; e nelle quali si 
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sale (dir* loro ; [juanlii priHiosn, l'n'ililii sia ijueila dello palrie me- 
morie che il Principe vi volle sin d'ori destinali non dirò a serbare, 
ma ad illustrare; memorie che furono a lui cosi care fino dai primi 
anni, quando eli era grato ricerc.nc quegli strisi Ansivi art illuslra- 
liono della storia drllr scienze lische in Toscano e di lutto che poteva 
riferirsi a' tempi e alla persona di Lorenzo il Magnifico. Pensale che or 
nuli unnica [ivr 1 101 — i iiìi'i^H'i:. ijuelJ.-i j-.ri»|^raz-Hio :ii -Ulili die è ti» 
cessarla , e della quale dovete, e con noi deve la Toscana tutta, saper gra- 
zia , rumi- il; iin.'-la -|i!mi.|ì,!.i Nliliiiiiiii,. rtcpli Ardili i , alla iiHinilìmira 
<ìi lui , alle cure del suo Governo, e al singolare anello in special modo 
del suo primo Ministro, Considerate, finalmente, che se le discipline 
storiche debbono seguitarsi da qualunque gente , a noi Toscani no corre 
obbligo ben più grande. E so da un lato molto ci dobbiamo pregiare 
che ora più che prima la Francia , la Germanio e l' Inghilterra abbiano 
o noi richiesto i documenti delle loro storie, potrebbe questo vanto 
tornarci in vergogna so noi soli inni vipe-.iin(i (ai uso di questi tesori. 



PROLUSIONE 
DA CARLO MILANESI 



presuma ili queste due tl< 



meritarsi intera la fede pubblica . «1 esser creduto sema allegaiioni di 
lesti ni ornarne e di prove. Alcuni di quelli eruditi venuti di poi , i quali 
attesero a raccogliere e mettere in luce i diplomi e le carte d'ogni maniera, 
non si dettero briga di discuterne l'autenticità né, o poco 0 assai, di- 
chiararne il tenore. Gli eruditi del pn-salu sornln iirdinaron meglio le 
lore (atichc: esaminarono lo fonti storiche, e vollero talvolta che il let- 
tore stesso fosso presente , per cosi dire , n questa discussione , dando 
i calchi delle carte più importanti e descrivendole minutamente. Ma 

chiosimi poi sepfn'm riii'Mei-i i!i"anhjii <■ nuir'jsn impresa di cavarne 
quel più c quel meglio clic per entro vi si contiene, in servigio di una 
più ampia e sintetica illustrarono dei tempi a cui quel documenti ri- 
sguardano; paghi solo di min crndi/irme minuta e disgregata, cho di- 
chiara lo parti ma non ci dà raginne di tulio insieme un online di falli 
e di principi. OndV che la scienza dei iliplomi per l'opera loro di lauto 
non s'avvantaggiò: di quanto («leva , e rimase negli angusti confini di 
semplice jpccnhiiriin: ih eruditi, ridi pina eruieniulici delle formule 
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e delle parole che s' incontrano inaile vecchie "rie ; adoperandovi quel 
più d'arie critica die valesse a discernere la falsili o sincerili di un 

Qucsle insomma erano la condizioni della scienia , questi (secondo- 
cbé allora inleudevasi! gli udiri situi : rin.tn In scienza, stessa ebbe pochi 
cullùri, i! multi Ihmisì illuni i-e ne lenner lontani, parendo loro stu- 
dio infecondo e noioso. 

Quando a rinnovare del tutto la faccia della scienza apparve quella 
maravigliosa mente di Lodovico Antonio Muratori, il quale penetrando in 
quella eia così complessa e varia nelle sue parli, eh' è il medio evo, 
con occliio arguto -còrse più profondo dentro a quelle materia ; co- 
nobbe, cioè , quanti fossero e quanto spaziosi i campi di questa scien- 
za , di quanto soprattasse a limili? allr.; per l.i sicurezza e per la cer- 
tezza sua, quali aitili prillar potesse alle compagne, quanto varie e 
lielle le applicazioni , quanto ubertosi e nobili i frutti che ne pro- 

mi'tli! Vidi! in-mir i-I. :i ihi'orn aliai ì.i ehi. ne , per dir cosi , i h 

schiude l'evo medio lutto quanto , la face clis illumina quelle tenebro 
e per ([uello rovine ci guida; e quell'alto intelletto e scrutatore polente 
seppe da quelle tenebre trar nuova luce, da quei rollami riedificare la 
gran mole del medili ci n , i- rk:,.in;n>ri'' ,'. mr-pn ilei! ila Invi navi uni' it.ii 
le sue leggi, le soc isliluzioni . i suoi coslumi, le sue arti, direm pura 
la sua lingua. Colle raccolti! tirali scrittori delle cose ilalìane apparec- 

disserlazioni sulle amidiil.. tiio.-lioevali . arccrlò i falti . le loro cagioni 
e i loro elFelli; ne mise in aperto le autorità, e lo discusso, no cavi 
poi quei principi di critica e di logica, che sopo l'intrìnseca e sostan- 
ziale prerogativa d'ogni lavoro storico. Ni qui finirono gì' immortali suoi 
benemeriti; i itinere inceli k , dopo avere stello e ordinalo quell'ingente 

fatiche . e .lare eoi proprio fallo l'esempio di qual prò se ne poteva ritrarre: 
rifece da se solo quel cammino, e traversando coraggiosamente passo 
passo lo spazio di quindici secoli, rilesse con ordine cronologico la storia 
d'Italia. Per tal guisa quel glorioso e bendici! Alcide delle scienze stori- 
ai vegnenti, stovnildo alla sloria coi tre principali modi ondella s'dltl 
Etra: verificare, scegliere e ordinare i falli; accertarne le prove e le 
autorità; da quei Ditti e da quelle prove trarre il subietlo di una 



1 cultori della erudizione e della critica slorica che tennero dietro al 
Voratori . d'uopo e clic latti si i In ani, il .-((■;:■>. i di Imi:- m i.'-lr.t. in: li- 
meremo di affermare, clie non della sola Italia, ma dell' Europa; o come 
lutli i predecessori suoi furono da lui superali, cosi i venuti dipoi 
gli rima-ero a gran pezza lontani, se non jllro , per quella mirabile 




discrezione ili eludilo, e quella [eaitò e pruderne (ii critico, glie rendo 
il grand'uomo più venerando e credulo. 

Ma , aia lode si varo , l'immollale esempio del Muratori non andò di- 
jprogialo; le belle Indizioni da lui lasciale do» furan disperse. Cbó ami 
nello spailo gii corso del presento eccolo noi abbiamo veduto prestanti 
ideili, lì^Uì ci>r:.-i.-.-i i;ie;i>rd. : ere riverenti e ii morosi il cospicuo rei as- 
gio scientifico lasciato da quel benefattore degli studi storici, tersene con- 
servatori o accrcscitori industriosi cosi clic la scienza diplomatica a'uo- 
stri le mpi ó andata Tiia^mrmentc dilatando i suoi conlini . ed inalzandoci 

La diplomatica, per tornare al proposito, fu con verità defluita la 
sciita elio Jiiii'liiii .amili onte deilo sn-dnii/iidi l- . 1 intriiiM.clje .[Uiililii 
delle antiche scrittura. Formano quindi subielto di lei i diplomi (con la 
quale denomi nazione vuoisi intenderò ogni maniera di atti scritti , cosi 
pubblici (-unii- prillili, latllu civili quanto licci cinsi ici ;, e L-UiUielldo sii 

medesimi, delle peculiari caratteristiche della scrittura, dello date croni- 
che, delle istituzioni e degli usi propri a ciascun secolo 0 a ciascuno 
nazione; per mezzo di tutti questi riscontri, dico, viene a provara se 
un documento sia autentica o apocrifo, se sincero o sospetto, se ge- 
nuino o interpolato: condizioni che è sempre importanlee spesse volle 
essenziale di veriacarc onda procedere alla giusta e sicura valutazione 
di qualunque allo scritto. 

Ila perchè questa scienza prende sostanza e forma a seconda della 

aompo della diplomatica È tanto vasto e cosi fruttuoso, che poche altre 
scienze, e forse nessuna, puù slare al paragone di lei: no quella sentenza 
che tutte le umane cognizioni si danno amiche la mano, tanto giusta ci 
appare quanto in rispetto della diplomatica; cbé anzi, tra quelle le 
quali si versa no. unica mente sui fatti, o che da quelli dipendono, qua! 
altra mai ve n' ha d' uso più comune , di utilità più evidente , di cer- 
ei li rechè facile * il dimostrare i vari e molteplici vantaggi che da 
essa derivano. Primieramente la universale istoria, ecclesiastica , civile, 
politica , genealogica , colla face dei diplomi sgombrala dalle tenebre e 
dagli orrori , in più chiara luce vien tratta e maggiormente ccrla si ren- 
de : cbè la dove manca la storia, soccorre la diplomatica ; quando , per 
difetto di scrittori o di monumenti quella tace , parla questa , e se la 
storia parla , e vuul esser credulo , dirama in suo aiuto la diplomatica, 
la quale dimostra, giustifica, guadagna fedo agli asserti della compa- 
gna. Per i diplomi similmente quel, altra scie-tura, appellala con ra K ionc 
l'occhio alla storia si necessario, dico la cronologia, viene emendala e 
in più parli restituii,! , siedif l'indine dei [empi . dalla ignoranza e della 



negligenza degli scrittori turbato, puA accerta la meni e red integrarsi , 
che ogni dispula ormai riesca vana. Il patrimonio delle geografiche co- 
gnizioni viene doi diplomi assicuralo e accresciuto, talora scoprendo 
molle cilla 0 regioni. 1nSi-.t-.-s arrenando li lem pcslurs di molli luoghi 
dallo istorie ricordali , o poi o dislruni o con nuovi nomi appellali. Si 
determinano per essa i cr.iifi i;i ile;;li siali e delle Provincie sotlo le varie 
dominazioni. Con l'aiuto dei diplnml si rintraccia la grandezza, la 
liolenia , la floridezza da'jiopoli acquistala merce de' Iraflichl e dei 
m 1 m , le aMi 

economia pOlilira, alla ~1;<1isi;,-,i apprv-ta 0[:i'ra emeai-i-sioia. F hi L-iu- 
rìsprudenia di quanto mai non va debitrice a' diplomi I per II suffragio 
de' quali (in quanto alla storia) si viene a conoscere la natura e la tor- 
mente conciliare! e mantenersi ronzii iiin eoa stabile palio. Il gius ca- 
nonico non ha fondamenta più salde; gli statuti, gli ordinamenti 
municipali, le ist i tur ioni , interpreti più fedeli e sicuri. Dai diplomi 
il gius pubblico desume il criterio per conoscere e spiegare la ori- 
gine e la natura dei diritti e dei privilegi delle città e dei popoli, 
la si Bui fica itoti e e il valore dei trattali intemazionali d'ogni specie, 
de' palli Ira I governatori ed I governali. La diplomatica (lene lontane 
dai pericoli le proprietà deprivati , gli strumenti d'ogni genere assi- 
curando, o le carte dove quegli alti sono registrati . con le regole delia 
critica esaminando. Dovunque, infine, si chiami l'aiuto delln diploma- 
tica, si dissipano le tenebre, si distruggono li errori, In prò deprivali 
e del pubblica, cosi delle persone come delle cose. Ecco i principali 

Sennonché tanti e cesi vari ri su Ila moti li sarebbero ben poca cosa, 
qualora a quesla sdenta mancasse™ le due essenziali prerogative della 
solidità o della certezza , o la diplomatica ne andasse fornita non più 

scienza dei diplomi per buona ventura 6 capace di quello slessa certezza 
di dimostrazione , che possono vantare la scienza dei numeri, la scienza 
della formo e figura ilei corpi. F. qui cade In acconcio ili ripetere eoi 
dodi Maiirini , elle se la testimonianza di uno storico bene Informalo . 
sincero e coetaneo ai fatti che narra, il quale non sia conlradetlo da 
niuu'allra aulorilii renale o inatRiurc, o il più comune fondameiilo 
della certezza storica; v'hanno altresì ilei tasi (renitenti nel fallo dei 
documenti originali, in cui è dal» abiuriceli: a lai certezza che vince 
quello noli dal Irò food ani e Ilio ninni ta . hinr d'ima [irnliabililà crani! issi ma. 
1-ocoiH-ordia delle Icstinioriiauze di un numero infinito di testimoni , sia 



•Me di eia in eli si succedano , sin che depongano alla lor t'olia, mas- 
si me sedi patria e d'interessi diversi, induce una cerio» ili massimo 
v.iloru: il vii.' ìiidli-sini.irm-tili- si può alÌL'riiian; ricetto ni i-incorso ili 
più circostanze te quali lulle rendan provila la sincerili di un docu- 
mento qualunque. Srn!:iiit.i i|ue..io ™ikiiììk!ì suITc-aiti , di testimonianze 

plomatica , chiaro dira mira qua lo corredo di cognizioni aver debba 
chi voglia accingersi a quello studio. Ila i nobili gnidi della istituzione 
diplomatica non sarebbero accessibili mai, se prima non si sapesse 

rende e da acquisirsi avanli ad ogni altra quella che è arie e scienza 
ad un lem po, per la quale si giunge a decifrarci caratteri scritti 

sieiii) monete , iliedii!*' 0 nìiMNì . sìpchì tmFiei , diplomi n documenti 
d'Ogni maniera. E questa la scienza ohe con greco nome vien della 
paleografia, siccomo quella che insegno > conoscere, a leggere, 
a interpretare le svariato formo delle scritture de' tempi più a noi 
tenutili. Arto necessari 'al ina , a della diplomatica, dirò cosi, In 
mano deslra ; perciocché nel leggere e nell' intendere le vecchie carte 
spesso s'incontrano grandi arai grandissime difficoltà , derivale in prima 
dalla singolare forma delle lettere , dalla strana e [insiliti /.ione delle sil- 
labe , dalla materiale composiiionc delle parole ben poco o nulli affollo 
rassomiglia nli alla odierna grafia. In secondo luogo, nascono tali difll- 
colla dall' influito numero delle abbreviature per via delle siglu, dei 
nessi, delle lettere ino nogram mali che , delle incorporalo e congiunte, 
delle cosi delle noie lironiane , e da cerli segni speciali dinotatili la va- 
riali) delle ahhreviaiiire. li t|ue. te dlflicnltli in parte si rinnovano s se- 
conda dei tempi e dei luoghi : eh* oltre alle diversità slesse che [tanno 
Ira loro i caratteri usali nei secoli che furono, avvi eziandio uno dif- 
ferenza da paese a paese, la quale non lauto è Ira la paleografia 
italiana e quella della Germania, della Francia, della Spagna e della 

cane dell'una mostrano cerio singolarità paleografiche elio l'altra non ha, 
onde l'una dall'altra ai differenzia, per il che non seppero sempre guar- 
darsi dal cadere in errori e In abbagli eziandio gli uomini più dotti 
e più consumali in quest' esercizio. 

Principale ufficio della paleografia , dunque, si è quello di far co- 
noscere te formo varie , il nome e la potestà dei molteplici elementi 
alfabetici, che furono usali per lungo volger di secoli nello scrittura. 
Per essa, quindi, sì spiegano le sigle, si snodano i nessi, 1 mono- 
grammi, le cifre; s'intende il sistema di ortografia , di rnrrezione , 
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e le figure de' numeri , e ccrli segni specilli di abbreviature dello 
parole, elio in aulico usarono gli scrillori o per occupare minore 
spazio, o per render più celere e compendioso il modo di scriverà; 

Esposti cosi in penero e sommariamente gli uffici 'della diploma- 
tica e della paleografia , mi sia or concesso che , meglio cho noverar 
parie a parte i nuovi acquisti falli da queste due discipline, e,me- 

nicdio , io accenni ai principali desideri elio ancor rimangono da sod- 
dislare, e alla sperala partecipazione , quando che sia, della nostra 
eletta gioventù all' incri'incnirj di questi nobili sludi., non tanto ri- 
spetto alla Toscana, ma anche alT Italia. 

Mancano a noi quei Hegesli, dei quali la Germania ci porge gli 
esempi coi lavori ver.ioienle magistrali del Bflhmer . del Chroeledi 
allri dotti. Mancano a noi i Cartulari , quelle raccolte , cioè , di docu- 
menti spellanti ad un sol luogo, vuoi un monastero, o una badia, 

ordinali pei lempi , ridoni in un sol corpo in forma ili codice diplo- 
matico, e corredali ili tulli quei lavori [Tildi li clic servano ad illustrare 

I .1 He i -'io ' 1 '«.I ti! l e liei tu un 

tener luogo dei 1 ili perdila o distruzione di 

essi, e nel modo s lesso clic gli «olografi aver ferra giuridica e corno 
quelli far fede. Il nostro Archivio di Simo, quello di Siena, fra gli altri, 
hanno parecchi rcpistri di questa specie , i tinnii aspettano quella opera 
stessa di pubblica/ione e d' illustrazione di noi in quanto ai cartulari 
di Francia ci offrono bellissimi esempi i soci dell' Istituto , 1 maestri e 
i disi-qiuìi della Scuoia dello CflrlB. 

Scarse al bisogno della storia dell'arie italiana, e di Toscana che 
di quella storia c sesamo principalissimo, riescono lo pubblicazioni 
anche più recenti del Carichici inedita di artisti , delle Memorie delle 
belle arti, dei documenti per la storia artistica mantovana, e di quelli 
per lo sforia dell' arie senese : essendoché si riferiscano alle arti ed agli 
artisti di una seta provincia. E un codice diplomatico di questo genere 
non tanto sa robbo il maggior monumento in onore della più invidiata 
nostro grandezza , ma il fondamento alla storia delle arti italiane il più 
s.ildo ; diro miri necessarissimo, perchè se la storia delle arti nostre 
o da lanla copia di monumenti illustrala . è poi luti' altro che provala 

Manca all' Italia una geografia del medio evo rinlracciaU nei docu- 
menti ; che tale non lulrenio dilaniare In dissertazione del padre fler- 
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melile cresciuti:, e per le carie inedito messe alla luce, e per alcuni 
ì:i\o-: ili corO-:r.itia c II: filali Uh f.b'.ti |i;ir/i:i!rriL'[lt'.' in figlia, Nè atln con- 
veniente trallaiione del tòma bastano lo sole carie «corni De he , cui 
una nuova scienza, con nuovo nome appellala cartografia, intende a 
illustrare; perchò pei tempi più remoli essa è insufHrienle del Inllo, 
e facile a Irarre in errore , se non abbia il riscontro nei documenti. Ha 
sebbene degno della debita lode sari chi tra noi prenda a imitare ciò 
che per la cartografia idearono e fecero il Jomard , il visconte di San- 
larem e Gioacchino Lelewel con la sua Geografia e cartografia univer- 
sale del medio evo. uscita alle stampe di queoli giorni ; ciò non pertanto 
un'opera siffatta rimarrebbe sempre monca e incompiuta, quando si ap- 
poggiasse alln sola cartografia, e non sulle notizie che sono da trarsi dai 
diplomi. Questa può [ormare una parte, un corredo della geografia, 
non mai il suo fondamento. E tanto e ciò vero, che il benemerito Re- 
pelli potè quasi col solo sussidio delle carie di questo Archivio Diplo- 
matico far per la corografia e topografia della Toscana quello che per 
gli Stali Estensi adoperò il Tiraboschi, c per certe parli degli Siali Sordi 
il tassi is, quando ebbo la coopera dona dell' Angius e del padre Spolorno. 

Avvi ancora un'altra erudizione che attende nuovi aiuti e nuovi lumi 
dai diplomi , quella del sigilli dei bassi tempi ; donde poi , come per ri- 
verbero, le carte slesse ricevono lume e valore. Ed in questo non do- 
vremmo far altro che continuare l'opera di Domenico Ilaria Nanni, e 
allenerei quasi che interamente al metodo slesso d'illustrazione. Pongo 
innanzi l'esempio del Manni, a cui non può esser eonleso il merito di 

numenti metallici , e, per quanto gli fu possibile, d'averli dichiarali 
per mezzo dei documenti. Al ragguardevole raccolto dei tipi sìgillogra- 
fici prodotti dall'antiquario fiorentino, gli archivi « le biblioteche, i 
pubblici musei , le collezioni privale sommi Astrerebbero nuove e nu- 
merose addizioni. Nò alcuno vorrà contraslarmi che la importanza dei 
sigilli sia pari a quella delle monete , né ohe al pari di queste sia degna 
dello consid orazione degli crudili, ovo rammenti cho ai nostri [empi 
il Cibrario ed il Fromis, perla munificenza di Cerio Alberto, impresero 
un viaggio scientifico nella Savoia , nella Svizzera e nella Francia onde 
raccogliere, insieme coi documenti e le monete, quanti più sigilli fu dato 
loro di trovare spellanti ai Reali di Savoia. Aggiungerò che la Francia, 
dove non é parte di erudizione dol medio evo ebe non si vada investi- 
gando , abbiamo veduto componi una società col solo Gne di pubblicare 
ed illustrare gli antichi sigilli inedili. E questa la Società di Sfragistica 
{che con tal nome eziandìo s'appella la sigillografia; , la quale poi fa- 
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i pi) infima latinità desinilo dai materiali 
arhà quella del Du-Catige sia compililo 
li degli archivi di Francia, e perei* "Dn 
eulirn ilei ,li;:tiinii nostri , lit'qujli li' ioti 



mo quanrallro mai, come quello che risguarda una della più illustre 
ed intatte glorie nostre. Aggi unge rò anche trattazione iiuovb, sebbene dal 
Ciampi e dal Barsocchini tentala; i quali con esempi tratti dalla tarla 
che poterono avere in mano si prov arano a investigare le origini, la ra- 
nione e la fortuna del volgar nostra, e s'ingegnarono di ridurre a principi 

malica all'altra , e spiegare rami il carattere sintetico del Ialino essen- 
zialmente ti tramutasse in analitico nell'idi™ mn fi bine me nato. 

Ma se alla diplomatica resta ancora un grande spiio da percorrere, 
può e deve la paleograBa sui campi ^plunai risalire. Alla odierna 
paleografia sono principalmente serbati due generi di monumenti elio 
l'antica non ebbe : i papiri , dico , e I palinsesti. Vero 6 , che n cercare 
per ogni dove e illustrare quei singolari e più velasti monumenti della 
diplomatico , che sono i papiri , fu pensalo , ed è gloria italiana a noi 
procacciala da Gaetano Marini , coll'aver donsto alla repubblica delle 
lettere raccolti in un corpo, unico nel suo (tenore, lutli i papiri clic «li 
fu dato di trovare in ogni parlo d'Europa. Ma con lutto che l'immortale 
ri;»'r.i ili qitr-l ni-iOitu <]. il 1 i — • airi | lari ;i i < !■ uiitjvn lune in ijui'ILi nnI.TÌ.i, 
i papiri eserciteranno sempre la paziente industria dei paleografi per 
la immensa fatica che reca il decifrare 1» scrittura di essi , a cui niun'al- 
Ira * paragonabile per la stranezza e diflìcolli degli scarmigliali cantieri, 
dove si trova sempre qualche errore d,i corredi'''» ■ q'.iidclu: lciiooir <l;i 



Il subiello del palinsesti, ossia dei codici 
cquìslo lutto recente nella paleografia. E sebi 
ioni su di essi risalgano al secolo XVII, puri 
«rre alla luce gli antichi testi se 
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slro patrimonio scientifico. Troppo luogo sarebbe il novero delle sco- 
larle falle nei paliceli, lt.imrner.1ero solo il Trinalo della Re|)ul>hlica 
di Cicerone , con assidue cure corrilo indarno dal Petrarca , o più di 
(«cent'anni dopo scoperto dal .Mai sollo un commcnlo di sant'Agostino 
il Solmi; e gli inodili frarnmoiiti preziosissimi del Codice Teodosiano 
trovali dal Peyron. Alle ricarcha dogi' Italiani si associarono anche i 
dotti stranieri. E noi vediamo dietro .i 'passi del Malfel muovere dalla 
Germania il celebre Niebubr, e recarsi a Verona a decifrare e copiare 
il lesto riscritto dove si contengono lo istituzioni del giureconsulto Caio, 
cesi importanti alla storia di diritto romano; e su quel palinsesto tornar 
riovamentB ad esercitare l'acume e la dottrina il Goeschen, il Belikor 
e il Belhmann, od ultimo il Blume, suoi connaiionali. Ha quantunque 
di coitici riscritti mollo scoprisse e pubblicasse il cardinal Hai , quella 
Vniii.Mnn sk'jii. che [a 1* plc=[:-,L gloriosi de' suoi studi , ho tesori tutta- 
via inesplorali; e di questo letterarie e diplomatiche doviiio non 
vanno sfornite anche alice biblioteche d'Italia , e questa slessa Hedicec- 

Più e più altre lacune sono di riempire nel soggetto della diploma- 
tica applicala agli studi storici, che il debito di brevità mi viela pur 
d'additare. Di una mancanza gravissima e a noi di grande disdoro non 
posso per altro passarmi. Manca a noi toscani , che siamo pur ricchi 
di storie parziali , una storia generate della Toscana, dei tempi della 
Repubblica e di quelli del Principali! , la quale sii interprete giusta e 
sapiente dei talli e dei documenti, libera dall'acousar vile, dall'adularo 



ragione nei vincoli troppo slrel li della varili positiva , quasi massa 
( M-;mlc t; indii-T'SlM .li »ru(lF7Ìcii!L' i-I ìi-uvii il cH-iiri f lo spirilo, inni- 
primo le forze vivn .N.-ll' i 111:1' siimi, ^«'tnc il fuoco della immaginazione. 
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Cerio , l'uomo paramento versalo nella scicnia dei diplomi e dei mano- 
sorilli non può sopraslaro allo storico ; ma ognuno converrà cho il pa- 
leografo e il diplomatista camminano al sao fianco , gli servono d'in- 
terprete e quasi da intermediario pei lenipi militili, gli apparecchiano a 
gli somministrano i materiali cuoipaii alle rovine dei asoli. Ne sa 
poi capacitarmi perchè un uomo dolio nella diplomatica non possa 
riuscire scrittore di storie al pari e meglio d'ogn'allro. La odierna ri- 
slauraiione degli studi storci;: ókììs ini/iritri o procede innanzi vigorosa; 
e parmi che oggi nelle composizioni istoriali spesso si tengano a guiila 
certi principi e certi canoni desunti cosi dalla filosofia e dalla scleou 
critica, come dall'arte dello scrivere e dalla letteratura. 

Da cosi stupendo rinnovamento di questi pacifici o seri sludi toglia- 
mo gii auspici ; e se la gioventù nostra non ai lascerò prendere alle 
lusinghe di una letteratura frivola, vana e talora', soffrile ch'io II dica, 
vituperosa, il patrimonio scientiflco dei nostri padri nnn andrà disperso, 
e quei giovani che lo raccorranuo con riverenza ed affetto, saluteremo 
custodi ed accrcscilori solerli di quell'utilo ed onorato retaggio. 
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